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Oggetto: Art. 12 D.Lgs. 387/03 - D.P.R. 327/2001 come modificato -  ECOENERGIA Srl - 

Costruzione parco eolico nei Comuni di Calitri (AV) e Bisaccia (AV) - Osservazioni/Opposizioni. 

 

Il sottoscritto Ing. Davide Giuseppe Trivelli, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Avellino al n° 2066, con studio in Bisaccia (AV) alla via XXIII Luglio snc, in nome e per conto 

dei signori 

• Fischetti Gerardino Valerio, nato a Bisaccia (AV) il 27/01/1968 e ivi residente, alla c/da 

Piani San Pietro; 

• Massa Teresa Antonia, nata a Bisaccia il 29/07/1970 e ivi residente, alla c/da Piani San 

Pietro; 

 

Presenta 

 

Alla S.V. le seguenti osservazioni/opposizioni, relative al progetto di cui in oggetto. 

Dette osservazioni fanno seguito alla valutazione del progetto, di cui si è preso visione dopo 

regolare richiesta di accesso agli atti presso i competenti uffici della Regione Campania, in data 

23/03/2016. (Allegato “A”) 

I signori di cui sopra sono proprietari dei terreni identificati al N.C.T. del Comune di Bisaccia al 

Foglio 76 particelle 144 e 721 pari, rispettivamente, a 200,80 e 45,50 are di estensione, 



interessati dal progetto di realizzazione di un parco eolico da parte della società Ecoenergia 

S.r.l. nei comuni di Calitri (AV) e Bisaccia (AV). 

In prossimità di detti terreni, e precisamente al Foglio 77, particella 189 del N.C.T del comune 

di Bisaccia, è localizzata la propria abitazione, nella cui strada adiacente verrà realizzato un 

cavidotto a 150 KV, parte integrante del progetto di realizzazione del parco eolico di cui sopra. 

È opportuno precisare che gli scriventi sono venuti a conoscenza dell’intervento 

indirettamente, quindi senza alcuna informazione preventiva da parte degli organi 

competenti. 

Di seguito si riportano foglio di mappa catastale, con individuazione delle particella di proprietà 

dei richiedenti, ed estratto del progetto in questione, con posizione del cavidotto. 
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Come è ben evidente dal progetto, oltre che sulle particelle interessate dall’esproprio, il 

cavidotto a 150.000 V passa nella strada vicinale adiacente all’abitazione degli scriventi, che 

dista, nel punto più vicino, circa cinque metri dalla stessa, come riscontrabile dalla foto 

sottostante. 

 

 

Cavidotto  

150 KV 

Abitazione degli 
scriventi 

Abitazione 

Attraversamento 

torrente 

Capannoni 
agricoli 



Osservazioni 

 

Come già precisato in precedenza, i proprietari non sono stati preventivamente informati, 

venendo meno le disposizioni delle linee guida Parte IV “Inserimento degli impianti nel 

paesaggio e sul territorio”, paragrafo “Criteri generali”, si riporta al punto  

16.1. La sussistenza di uno o più dei requisiti è, in generale, elemento per la valutazione 

positiva dei progetti:[…] 

Di cui alla lettera  

g) il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 

all’autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze 

future. 

 

Dunque, si è attuata di fatto una decisione unilaterale.  

 

Dalla documentazione progettuale vsionata, si evince la mancata osservanza delle norme 

contenute nelle Linee Guida, nello specifico al punto  

13.1 k) nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda una stazione di raccolta 

potenzialmente asservibile a più impianti e le opere in esso individuate siano soggette a 

valutazione di impatto ambientale, la relazione che il gestore di rete rende disponibile al 

produttore, redatta sulla base delle richieste di connessione di impianti ricevute dall’azienda in 

riferimento all’area in cui è prevista la localizzazione dell’impianto, comprensiva dell’istruttoria 

di cui al punto 3.1, corredata dei dati e delle informazioni utilizzati, da cui devono risultare, 

oltre alle alternative progettuali di massima e le motivazioni di carattere elettrico, le 

considerazioni operate al fine di ridurre l’estensione complessiva e contenere 

l’impatto ambientale delle infrastrutture di rete. 

  

Infatti negli atti progettuali visionati non emergono proposte alternative atte 

all’ottimizzazione delle opere di connessione.  

 

Non a caso, l’istruttoria di cui al punto 3.1 suggerisce: 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 387 del 2003, tra le 

opere connesse sono compresi anche i servii ausiliari  di impianto e le opere necessarie alla 

connessione alla rete elettrica, specificamente indicate nel preventivo per la connessione, 

ovvero nella soluzione tecnica minima generale, redatti dal gestore della rete elettrica 

nazionale o di distribuzione ed esplicitamente accettati dal proponente. 

Nell’individuare la soluzione di connessione, al fine di ridurre l’estensione complessiva e gli 

impatti ambientale, paesaggistico e sul patrimonio culturale delle infrastrutture di rete ed 

ottimizzare i costi relativi alla connessione elettrica, il gestore di rete tiene conto in modo 

coordinato delle eventuali altre richieste di connessione di impianti riferite ad una 



medesima area e può, a seguito di apposita istruttoria, inserire nel preventivo per la 

connessione una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a più impianti purché 

ricadenti nel campo di applicazione del presente decreto. 

 

A tal proposito si fa presente che nell’area di progetto è già stato realizzato un elettrodotto 

aereo a 150 KV dalla società ALISEA SRL ed è autorizzata la costruzione di un HUB alla società 

ENERGIA EMISSIONI ZERO SRL, che potrebbero essere utilizzati per il trasporto dell’energia 

prodotta da ECOENERGIA SRL, riducendo l’estensione complessiva e gli impatti 

ambientali e di conseguenza rispettando quanto previsto dall’Allegato 4 delle Linee Guida 

Nazionali, al punto 6.2. e al punto 6.3 (d). 

 

6.2. Analisi delle interferenze elettromagnetiche ed interferenze sulle telecomunicazioni 

L’interferenza elettromagnetica causata dagli impianti eolici è molto ridotta nei casi 

in cui il trasporto dell’energia prodotta avviene tramite l’utilizzo di linee di 

trasmissione esistenti. […] 

 

6.3. Misure di mitigazione  

(d) Far confluire le linee ad Alta Tensione in un unico elettrodotto di collegamento, 

qualora sia tecnicamente possibile e se la distanza del parco eolico dalla rete di 

trasmissione nazionale lo consenta. 

Nel progetto non sono stati trattati cumulativamente gli effetti dei campi 

elettromagnetici delle linee elettriche, dei campi eolici/fotovoltaici e delle 

sottostazioni presenti e da realizzare, così come gli impatti ambientali e visivi, 

sebbene la località Piani San Pietro sia già interessata dalla presenza di impianti di varia 

natura, quali ad esempio: 

1. Elettrodotto Matera - S. Sofia (380 KV); 

2. Elettrodotto ALISEA (150 KV); 

3. Campo eolico ROSA DEI VENTI; 

4. Campo eolico ERG; 

 

e da altri autorizzati e/o in fase di realizzazione, quali: 

1. PARCO EOLICO CALITRI SRL; 

2. ENERGIA EMISSIONI ZERO SRL: 

3. METALSIDER SRL. 

 

In particolare, la stessa strada vicinale Piani San Pietro sarà attraversata oltre che dal 

cavidotto della società ECOENERGIA SRL, anche da quello della società PARCO EOLICO 

CALITRI SRL. 

Il tutto individuato e riscontrabile dall’ortofoto di seguito riportata. 
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Quando si verificano esposizioni simultanee a campi di frequenza diversa, si deve considerare 

la possibilità che i loro effetti si sommino e quindi vanno considerati gli effetti cumulativi ai 

sensi dell’Allegato IV alla Raccomandazione n. 1999/519 CE.  

Ai sensi della Legge 36/2001 nell’art. 1 viene recepito il principio di precauzione e all’art. 3 

vengono definiti gli obiettivi di qualità; trattandosi di nuova opera l'obiettivo di qualità deve 

essere rispettato in presenza delle interferenze, proprio in forza del principio di precauzione. 

L'obiettivo di qualità tuttavia non può essere considerato quello fissato dal Governo 

Berlusconi con DPCM 8 luglio 2003 ma, in accordo con la definizione di cui all'art. 3 

legge 36/2001, quello risultante dalle scienze biomediche.  

Esso non può dunque non coincidere, per il principio di ragionevolezza del nostro Ordinamento, 

con la soglia oltre la quale può determinarsi l'aumentata incidenza di leucemia infantile, 

secondo la classificazione del campo magnetico a 50/60 Hz come possibile cancerogeno, data 

dalla IARC di Lione (OMS) nel 2001.  

Tale soglia è O,4 micro Tesla e conseguentemente risulta congruo il  valore di 0.2 micro Tesla, 

fissato come obiettivo di qualità dalla legge regionale Veneto n 27/1993, confermata con 

giudizio della Corte Costituzionale nel 1999.   

È opportuno conoscere i valori ante operam misurati e quelli post operam 

dell’impatto elettromagnetico, tenendo conto degli effetti cumulativi di cui sopra, e 

sapere i criteri utilizzati a tal proposito nell’approvazione del progetto in questione. 

Deve essere motivata la necessità di costruzione della nuova linea elettrica, in quanto dai dati 

di Terna S.p.a. la Rete Elettrica Italiana è utilizzata al 25% anziché al 60%. Dal 1995 i TAR 

hanno sostenuto che è necessario un motivato rapporto costi-benefici nel consumo del 

territorio, ciò ancor di più quando si vanno a realizzare servitù coattive ai sensi dell’ex. Art. 

1056 del Codice Civile. 

 

Non di meno, è utile far presente che, parallelamente e a pochi metri dalla strada in cui verrà 

interrato il cavidotto da 150 KV, scorre il torrente Petrulli (noto anche come Pitrulli). 

Il torrente, che sarà anch’esso attraversato dal suddetto cavidotto, è riportato nell’Elenco delle 

Acque Pubbliche della Provincia di Avellino: 

 
 

Si riporta di seguito ortofoto con rilievo fotografico dell’area. 
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Foto 5 Foto 6 



 

    
 

 

 

    
  

 

    

La zona sui cui vorrebbero realizzare i cavidotti potrebbe essere di interesse archeologico, in 

quanto era un tenimento dell’abbazia di Montevergine nell’alto Medioevo e vi era ubicata una 

chiesa dedicata a San Pietro de Pulverachio, da ciò il nome della Contrada “Piano San Pietro”.  

 

Inoltre è opportuno far notare che il cavidotto a 150 KV va ad attraversare da parte a parte, e 

per circa 100 metri, una pineta, come riportato nella planimetria seguente. 
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Si fa presente che il Ministero dei Trasporti, come da copia in allegato, sotto la lettera “B”, ha 

rilasciato per quanto di competenza, il nulla osta, limitatamente alla costruzione degli 

elettrodotti interrati a 30 KV, mentre nulla emerge per i cavidotti a 150 KV. 

Inoltre, nel parere rilasciato dalla Comunità Montana Alta Irpinia, come da copia in allegato 

“C”, non è fatta menzione alcuna delle particelle di proprietà degli scriventi. 

Si fa altresì presente che la sig.ra Massa Teresa Antonia è coltivatore diretto e gestisce 

l’azienda agricola finanziata con misura 121 del PSR 2007/2013 di cui i fondi adiacenti la 

strada in cui passerà il cavidotto sono parte integrante e sostanziale; in essi vengono coltivati 

cereali e ortaggi e allevato bestiame. 
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ALLEGATI 
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